
Speclflche lecnlche per la prowlsta dt:

Stavalètfl operafivt
per ll pelsonale del Corpo di polizla penltenzlarla
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Le presentl spe€lflche tecnlche hanno,p€r oggetto le caratterlsflche che devono possederegtt sttvatetu operatvt per t personate dèt cori6 ar polr.ia pìniieniìaial"' ""'I predettl stlvaletti operatlvt dovranno-essere coÀforml al catea iÀtientafi mtnimi per Ieforntture di catzature da tavoro non Dpr € Dpr, irtr.iii ii ià.liiàa ;;';i;;i'.r, arr?,egatodel Decreto .tintstero de,,Amb,ente e a"rr" iri"iu l"i rì.rìio-# ;'fiì;. emanato netrispetto det ptano dhztone Naztonate sul Green pubÈ pro;r;!"ì ieinieìip) e pubb,tcatosulta Gazzena ufflciate serie senerate 

". 
riia"r :l-'òs.iòià:ìlil'") ilil apptrcab,t, atcrrtert ambtenta mtntrnt per le forntture dt prodotfl tess l Or .ri aiaii"j"i"l, 3 det DecretoMtntstero del'Ambtente e defia rureta a"r^i*.rtorro 

" 
Jàr l.t".é làiriìÌàììJàrz, pruurlcat.sutta Gazzètta umdate n. 23 det 2a.o.1.2017, .t" r,i so.tiiri," iàirà-rij 

"] r det Dec.etoMlntstero delt,Ambtente e de a Tureta det Territorto e det m"r" a"r il.òiliiiì.
Paate I

Capo I _ Eslgenze di base

Le f,resentl speclflche tecnlche saranno_lntegrate delle varianU e proposte mlglloraÙveanalgco-prestaztonafi e costrut ve off€rte dat/ta i.rL.lo[ià àjir-riiiài.rru rn ."a"dl gara. In parUcolare, trequtst analHct. prevtslt per i" ;r"i,i,i'. pairà pdnctpa[,,,
::,Tlé-,f:g]1.:"::.:sorr,, ,sottopostr a vatutazrone, .u.unno iì"sìIii '"on 

r mte orrvdrcrl nscon(ra! tn sede dl gara cherappresenteranno, pertant;, base dl dÈrlrnenbper-la. fomltura. A clascun parametro sarà prevlsta appoitta ,,tolie.anza,, lnslta nelcoerficrente dt variaztone det merodo dl t;dagine ;j"tt"i; ;;ìt*;;ztone dèleprove dt laboratorto. Tòte tofleranza non tntac;hera, in òg,ir iaìo]iì,ìr",i rnrnirnrprevlstl dal presente capttolato posto a base dl g.ru.

I.1 Gll stlvalettl debbono esseae reall2zau secondo le prescrlzlonl di cul al successlvoCapo II con le materte Drtme e oI accessori rn p.rr!,*" d"iràrisii aì cu I at capoIII e tV delle presenu Sòeclflche iecnlctre_
Nella scelta delle materie prlme, deglt accessorl e nelle operazlonl dtcostruzione e dlrjfinrzione, deve essere posia ogàr cum at nne ar àtteìerèGiàt.u-tu'À'conro.t.ror",
adeguatamente morbtda e f,essibite. !e punl fn peltà, -riiià--l7i 

"or_ppost.medtante cuctture devono esse.e accùralamente s.rsiut" irnlo ì-OoiOì, ln modo chenon dertvt motesfla at ptede e resfl tuttavta tmpregtu;tc;i" 
-tu llrrt"n.u a"tpellame. parflcolare cura dovra essere posta nelta sÀus-satura Ot q-ueiìratt al pelleche presentlno spessori vldnl at vatori mtnlmt prescatti. G to-mìi, montata confìore all'esterno deve essère esente da dtfetÙ 

"o 
I.p"JéràJ" ion-d1,re presenta.epleghe ey'o arricctature lungo te cuctture at ,.ron"I irtt"-ià *.iiu."-ì"rono 

"o"."ben flrate, fermate e re-a zzate con t ntatt prescrittr, coì 
-àqii'ot 

atamet.oapproprlato e @n passo cor.lspondente a quelto det é-li"À aiii"rt.ento vè does.tustvamenre per ta foggta. I colanti tmpiegait .àrr,àidi.6iàgl, tliie varre partidet fondo ottre a garantire la masstma adeslvità, devo;;;;;;? ùì eras.co attoscopo dl non rtdur.e la flesslb lta del fondo.
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t.3

1.4

t.2 SaÉnno conslderati requlsiti lndlspensabili per l'actettazlone dei manufattl' la

perfetta rlspondenza degll stessi al camplone di rlferimento valido esclusivamente per

i" roìòì". !i" per lìvelÉ qualltauvo complessivo della confezlone, sla per 'mano"'
aspetto, rlflnlzlone e tonalltà dltlnta del pellame.

Al flne dl ottenere manufattl qualltatlvamente corrlspondentl alle Prèscrlzlonl delle
pàsenti Spectflche Tecnlche, l'Ammlnlstrazione poBa rlchledere alla dttta dl lnviare

dall'lnizio delle operazlonl dl montaggio (esclusivamente tÉmìte cor ere) una

àmpionatura costitulta da: n. 3 manufatti finitl dl diversa misurò (t9 42, 43 e 44)'

DUVRI: Non sussiste l'obbllgo dl redazlone del DUVRI e l'lmporto del relativl oneri per

la sicurezza è pad zero ln quanto non sono prevlste interferenze e contattl rìschiosl

tra lt personale àelhmmlnlstrazlone Penltenzlarla e dl lmprese eventualmente oPerantl

con contrattl dlfferentl nella medeslma sede dl consegna della fornltura'

capo Il
Descdzlone e caratterlstiche co§tiuttlve

Gll stivalettl devono ottènere, a cura e Spese della dltta fornltrice l'attestato dl
certlficazlone CE come Dlsposltivl dl Protezlone Indlviduale (DPl) dl llo Categoria (D L'

475/gZ), ln conformltà alia norma UNI EN ISO 2O34?,2OL2, modello "C" stlvale al
polpacclo,
btttsami e le prove per la verlflca di conformltà del modello, (ln accordo coo l'art. 10 della
Dlrettlva 89/686/CEE - Decislone 76llo8/cÉ Modulo a) devono esser: effettuati
appllcando le seguentl norme armonlzzate e il Regolamento t 9o7/2oo6lca alleoato XVH e

successlve modlflche ed ìntegròzloni (ove appllcabile).
1. UNI EN ISO 20344:2012 - disposltlvl dì protezione individuale - metodo dl prova

per calzature;
2. ÙNl EN ISo 20347:2012 - disposltlvl dl Protezlone indlvlduale - calzature da

lavoro;
3. uNI EN 12564:2010 - protettorl del plede e della gamba - requisltl e metodl dl

prova per puntall e solette antiperforazlone.
Le calzature, qulndi, dovranno essere ln possesso della seguente marcatura:

simbolo Requisito

o3

OB + zona del tallone chiusa, proprietà
antlstatiche (A), assorblmento dl energla nélla
zona del tallone (E) Reslstenza alla perforazione
del fondo (P)

HI Isoìamento dal calore della calzatura
HRO Reslstenza al calore per contatto della suola

ImD-rmeablllta della cal2atura
CI Isolamento daì freddo
AN Protezlone della caviqlia
FO Reslstenza aqll ldrocarburi della suola

Suola con rlllevl
SRA Reslstenza allo scivolamento

( ( ,n, an ,"o ,o347r2or2 03 Hr HRo wR cr aN Fo - sRA

Lo stlvale, adatto per la staglone invernale, è reallzzato con pellame
pellame, sla le partl della tomala sia quelle dello snodo posteiore e del
dovra essere trattato ld roreoellente.

pleno flore. Il
soffietto foGte,



Gll stlvalettl sono costitultl dagli elemenfl e daglt accessorl sotto lndlcau;
" tomala;
- fondo;
- accessorl.

!t . 1 TOI.IAIA
La tomala sl compone delle seguentl partl:
- tomaloi
- tallone tomala;
- due ripoÉl tomaia;
- due gambettl tomaia;
- due paramalleolli
- soff,etto in due pezzl;
- taschlno porta laccloll,
- collarlno superlgre;
- collarlno lnferlore con snodo;
.Imbot ture;
- contrafforte lnterno;
- sottopunta;
- fodèra impermèablle trasplrante;
- puntale antlusura e protettlvo ln gomma:

lLt.l
debbono essere trattl dalle partl mlgllorl dl pelll dl vltellone al cromo, anfiblo, dl colore
nero, debbono essere trattatl ldrorepellentl, prlvl dl dlfetth negll spessori e
caratteristlche dl cul al successlvo Capo UI.
La mascherè deve essere unlta, trarnlte tre cuclture parallele con i rlpoÉl tomaia con ll
tallone tomala e con ll soffletto, Sulla maschera deve essere saldamente appllcato ll
puntallno di protezione In gomma.
I rlportl tomala (due per scarpa) devono essere unltl alla mas.hera con tre cuciture
parallele, e con I gambettl tramlte due cuclture. Su clascun porto? ln corrlspondenza
del soffletto lnfedore devono essere saldamente appllcatl 4 occhlelll con le rondelle.
Dettl occhlelll sono poslzlonatl, secondo la taglla della calzatu.a, come da camplone dl
dfedmento e rlbattutl posterlormente sul bordo del s,ottostante soffletto. Al centro del
rlportl devono essere applicati dal lato lnterno degll stessl I paramall€oli ln materiale
plastlco estruso, tramlte termoformatura a caldo lmbottitl con schluma polluretanica
dello spessore dl 3 mm t 1 mm. Dl cul le molecole nel momento d'lmpatto sono ln
grado dl trasformarsl ln uno scudo protettlvo creando la bariera all'urto e con ll
materlale espanso antlshock. questo per gèrantire la protezlone a norma per la forza
trasmessa medla < 10N. Il lato estemo gamba deve essere lmbottlto oltre che con ll
normale materlale espanso anche con il thatedale antishock con la paatlcolare
caratterlsuca dl lndurlmento a segulto d'uÉo per garantlre un ulterlore protezlone al
plede. Nella parte superlore del rlportl, ln conlspondenza dle due snodl per la flesslone
cavlglla deve essere apPlicato un passante, poslzlonato secondo la taglla della
calzatura, come da camplone dl riferimento.
I gambetti laterall (due per scarpa) devono essere unlti al riPoÉl tomala ed allo
snodo posterlore del collarino con due cuclture parallele. II gambetto devè avere ll
lembo supedore unlto al collarino sempre con due cuclture. Su clascun gambètto,
ln corrlspondenza del sometto, devono e§sere saldamente appllcatl 3 pa§santi ed
un occhlello. Detta mlnuterla deve essere poslzlonata, secondo la taglla della
calzaturd, come da camplone dl rlferlmento e rlbadlta posterlormente sul bordo del
sottostante soffletto e per occhlello ln alto sul bordo della sottostante fodera del
collarho con rondella, Gll occhlelll devono essere raffor2atl da rondèlla ln ottone
nlchel free, mentre I rlvettl del passantl hanno il Eambo ir ferro trattato
anticorrosione e la calotta in ottone brunlto.
tl tallone tomala in un sol pezzo, deve essere applìcato al tomalo medlante tre
cuclture parallele ed a I rlporll laterall sempre coh tre cuclture.



rt.1.2 !
debbgno essere reallzzatl ln pelle bovlna riflnita ldrorePellentè di colorc nero cqnciata
al cromo molto morblda trattata ldrorepellente e traspltante, tinta all'anitlna passante,
spesso.e mm.1.0-1.2 (+ 3 96).
ll Soffletto, ln due pezzi, è applicato e collegato anteriormente al tomalo medlante
trlpla cucltura, come da camplone, e lateralmente, al due rlportl ed al due quartleri del
gambetto sempre con due singole cuciture con ln mezzo la minuterla.
collarlno e snodo: la calzatura posteriormente al livello gambaletto rlmaoe aperta
senza ll llstlno, è necessarlo prolungare il collarino fino al tallone tomala per ottenere
lo snodo posteriore completamente apeÉo. Lo snodo posteriore è trapuntato con due
cuclture, come da campione di rlferimento ed unito al collarlno a vista con due
qrclture. Late.almente è unlto al quartleri sempre con duè crrciture parallele ed al
tallone con tne cuclture,

IL1.3 rmbottaturè: devono essere poste all'interno della llngua, dèllo snodo, del tallone e
del colladno lnterno ed esterno. del paramalleolo (vds p.to 1I.1.6), devono essere in
polluretaoo espanso dèllo spessore dl mm. 4 a densltà differenztata conforme alla
poslzlone, da k9, 120 al m3 * 109,/0, è da kg. 100 al ml + 1096. Le lmbotdture della
lingua, snodo, tallone e gambetto devono essère In reticolato.

II.l.4 ll contraffoÉe lntèrnoi deve essere ottenuto da un tÉtto dl tessuto non tessuto, ln
flbre naturall e/o slntetlche, lmpregnato con reslne slntetlche. Spessore mm. 1,8-2 (+
5%) rllevato prlma dell'appllcazione a caldo.
Il contraffoÉe lntemo, sagomato come da camplone di rlferimento e con i bordl
accurétamente smussatl deve essere insèrlto fra la foderò e gambaletto ed a quesH
saldamente lncollato. Deve essere adesivo solo da un lato per non dannegqlare la
membrana ln FTFE.

II.1.5 La sottopuntat deve essere ottenuta da un tratto dl tessuto non tessuto, ln fibre
naturali e/o slntetlche, impregnato con reslne stntetiche, dl tipo idonèo a conferire alla
punta la sòstenutezza rilevablle dal camplone. Spessorc mm. 1,8 - 2 (+ Solo) rllevato
prlma dell'applicazlone a caldo, Deve essere adeslvo solo da un lato per non
dannegglare la membrana In ePtFE.
La sottopunta, ben smussata lungo ll bordo posterlore e sagomata come da campaone,
deve essere appllcata tra la fodera e ll tomalo, ed a questi saldamente incoliata a
caldo.

II.t.6 Il paramalleolo: deve essere costitulto da una rondella ln materiale estruso,
termoadeslvo e termoformato lmbotflto con materlale espanso a densltà da kg, 150 ai
m3 * 5 kg, spessore 4 mm. Li rondella, ln agglunta àlh normale imbottitùr. deve
essere lmbottlta con una speclale morblda schluma polluretanlca dello spessore 4 mm
È I mm., dl cui le molecole nel momento d,impatto sono ln grado dl trasformarsi ln
uno scudo protettlvo creando la barriera all'urto, I paramalleoll devono garantire la
reslstenzat forza massima trasmessa slngola < 15kN, forza medla < lOkN;econdo EN
rso 20344.

11,1,7 Fod.era . impelm€abilè e trasplrantè: la fodera lnterna, dl materlale slnteuco,
conslste in un lamlnato a 4 strau dl cul almeno uno sla in PTFE espanso, l, fodera
deve essere costrulta a calza e composta da tre paÈi, unlte tra dl lorg tramlte cucltura
a zlg-zag e successlvament€ sottoposte a termonastratura, reallzzate con un nastro
temosaldato da mmr 22 dl larghezza, per rendere calzlno anustaflco, ,ulla sua parte
laterale del plede (lato esterno gamba) viene appllcata una cuciiura con fllo
antlstatlco a sua volta rlcoperta da rinforzo ln matertale speclale a base dl pU, rlvesuto
con adesivo ln pollestere dl spessore clrca 1 mm, anustaflco. per mantenere la sua
impermeabllità e conduzione, il tutto viene trattato con ìl collante antistatico.
Lraltezza della fodera e del sofftetu deve esserc tale da garanHre un livello dt
lmpermeabllltà mlnlmo parl al 75% dell'altezza totale dellt calzatura mlsurata a

4



partlrè dal fondo della calzatura senza conslderare il sottopiede estralblle flno al punto
più elevato della tomaia.

tt.1.8 Puntale in oomma spe§§orè ca mm 1.6 +o.1: deve essere rlcavato, da una
mescola dl eiàstomerl naturall e/o shteticl e dl nero furno attlvo. In sezlone, la
gomma deve presentarsi dì colore unlforme, omogenea, compatta, prlva dl bolle
à'arla, vuotl, punti e/o chlazze dì colore chiaro, screpolature g partlcelle di

materiale non comblnato, Questo copripunta ln gomma deve esserc appllcato sulla
maschera della tomala ln modo aslmmetrico con maggiore protezlone nella paÉe
lntema della punta all'altezza dell'allùce. Il puntale, deve essere ln possesso dei
requisltl dl cul al successlvo caPo Iv.

ll.2 FONDO
Il fondo sl compone delle seguentl partlr

. plantare anatomlco estralblle;

. sottoplede di montaggio con lltessuto antiperforazlone;

. lntersuola in polluretano espanso;

. stablllzzatore ln polluretano compatto;

. suola/battistrada ìn gomma'

I tl.2.l Plentare anatomico e§tralblle: è costltulto in fultro blanco termoformato 100V0
' Pl. sopra è rlvestlto con mlcroflbra antlbatterica colore, lnferlormènte, nella zona

aei taèo a rlnforrato con la tallonetta ln copollmero dl Eva dl colore ne.o con forl
quadrl. Il plantare, deve essere ln Possesso del requlsltl dl cul al successlvo Capo IV.

IL2.2 Il 6ottoolede dl mo[tadolo con lavoraztonè antl§tatlca: ll sottoplede dl
rnontagglo costltuito ln feltro bianco termoformato looo/o PL sopra è rlvestlto con

mlcroflbra antlbatterica colore, lnferlomente, è composto da più strati, il primo è per
l'anttperforazlone; comprende la soletta antlperforazlone ln speclalè tessuto
multlstrato costruito a sandwlch, composto al 1o0% PL, materlale ottenuto trdmite
la spalmatura con resine a base dl Partlcelle di ceramlca, cosiddetta
'ceramlzzazlone" che serve ad aumentare la resistenza meccanlca, flslca e chlmlca

del tessuto rendendolo ad alta tenacita. Nella costruzlone interna del sottoplede è

presente ll cambrlone ln acclalo nella Parte del famice per garantlre ll glusto gròdo
ài dgldltà della calzaùra. Il cambrione ln acclalo con nervatura centrale dl
lrrigùhento devè avèrc solo tre lunghezze in base alla taglia: da 80 mm, 100 mm
e i2O mm ed è sosGnuto dalla tallonetta in TNT feltro pollestere 10096. Per le
prestazionl del sottopiede antlperforazione vedere tabella 5.
Per renderè ll sottoPlede antlstatlco sl incolla sotto e sopra nella sua parte anterlore
laterale, ll materlale celluloslco antlstatlco che sopra ha le mlsure dì drca 6,5 cm per 4
cm (tg.42). Così sl garantlsce ll contatto nella Parte sopra con ll iondo della fodera
terfii;Elliata e nellt parte sotto con l'lntersuola ln pollurctano prowista dl fettuccla
antlstatÉa h punta nella fessura con tagllo a V, la stessa fettuccla a sua volta è a

cont8tto con là suola ln mescola dl gomma antlstatica. E Dosslbtle udllzzare un'altra
soluzlone temlca invece chè l'aoollcazlone della fettuccla oer oarantlre la conduzione'
a oatto che ll rlsultato flnale sla medèslmo.
ta soleta anttpeioraztorl deve tlsPondere alle caratteristiche determlnate s€condo
la norma EN 12568:2010. L'utlllzio dl soletta antlperforazione in tessuto anzlché
metalllca oltre a garantire ll peso rldotto, offre Più supetflcle ptotetta nella suola,
da dù Resslbllltà alla scarpa, plù trdsplrabllta e facilita la permeabìlltà dl vapore
acqueo.

tt.2,3 !4-!!teIsEE-C!UO9É!24!te ln Potluretano espanso sagomato con I rlllevl laterall
d'r durezza strore A 55 + 7r%, - DIN 53505 e di dènsltà 0,58 g/cm3 * 0,03 DIN ÉN ISo
1183-1 A. La lnte6uola, deve essere ln possesso del requtsitl di cul al sÙccesslvo
Capo ItI. Per ll montagglo l'htersuola deve e§sere preventlvamente cardata sul lato
battlsùada per consentlre un plù agevole lncgllagglo con la suola ln gomma.
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All'lntersuola nella paÉe sottostante al tacco su tutta la supeflcle vlene applicato lo
stablllzzatore in TPU compètto sagomato in modo da raccordare l,ammorflzzamento
del tallone nel prlmo lmpatto con il tereno alla parte anteriore del tacco che offre la
stabillta durante la cammlnata.

tL2.4 Lo stablllzzato.e ln poliuretano compatto sagomato durezza Shore D 48 È7ryo DIN
s3505.

11.2.5 LF suola: lntera in gomma monocolore, deve esserc ln possesso dei requlslHdlcui
al succèsslvo Capo III. Il battistrada ln gomma, cardato sulla parte superiore deve
essere saldamente incollato alla intersuola in poliuretano ed allo stablllzzatoae con
idoneo collante, ad alta tenacità, atto a garònure l,aderenza della suola per la durata
d'uso della calzatura.
E' tassatlvamente vtetato nel montagglo l,uultzzo dl chlodt, cùclture o dt qualunque
altro tlpo dl lavoraztone che possano forarc la parte lnteriore del tomalo.

Per quanto attlene agll clemenu di cui at sub para II.2.3, IL2.4 e II.2.5 è posstblle
individuare soluzloni che presentlno ùn dis€gno dlveGo rispetto al camplone ufflclalà purché
non vengano alteratl I requlslti prestazlonalt prescÌltti.

II.3 SVILUPPO IN IAGLIE

Lo sviluppo del varl numerl dovrà corrlspondere alle dlmensionl (espresse In
mllllmetrl) rlportare nella seguente tabella:

Confronto con
Punti in scala

Francèse

Lunghezza della
Pianta del piedè
misurata sulle

forme

Pedmetro ln
corispondenza della

masslma largheza dèl
piède (misurato sulle

fotme)

Massima lerghéz:a
della planta del
piède (misoratà

sttlle forme)

3S 234,a 225 81
36 239 233,5 a9
37 243t2 236 90
38 25t,6 241 92
39 260 246 94
40 264,3 244,5 95
4L 272,5 253,5 97
42 277 256 9a
43 2A5,5 25r ,.oo
44 293.9 266 102
45 295t2 264,s 103
46 ?o2A 271 104
4? 31O,9 276 106
48 319,3 241 104
49 327.A 246 110
50 336,3 291 112

Capo III
Requlsitl tecnlci delle matèrte prtnctpali

III.l ELEMENTI IN PELLE DI VTTELLONE
III 1.1 Caratterlstlche oenerall

Gll elementl ln pelle debbono essere tratti, per trancaatura, dalle parti mlgllort di
pelll dì mezze bovlne conclate al cromo e lngmssÉte dlcolore nero per la tomala;
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In paÉlcolare, la tomala dovrà esseae realizzata con pelll dl palma scelta
(esentl dl dltettoslta), dèl tutto corrispondenti al campione dl rlferimento
per aspetto, mano, ritinlzlone, tonatltà dl tlnta è brlllantezza. Non saranno
assolutamentè tollèrate pelll dt qu.tltà Inferlorè. In ognl caso la concia
deve essere effettuata da concerlé ln possesso dl ldonea ceÉlftcazlone
UNI EN ISO 9OOl ln corso dl valldttà ubtcate nei paesa de[a UE.

Al fine dl agevolare I'accertamento det requlstti dt cut sop.a, le pelll per tomata
dovranno recare lmpressl ll marchio della concerla, la 'scelta" è ll paese dj
provenlen2a. In alternativa, dette indlcazionl potranno essère fornlte medlante
ldonea documentazlone prodotta dalla concerla stessa.
[a concia ! I'ingrasso devono:
- essere reallzzatl ln modo razlonale, medlante I'lmplego di concianti idgnel a
conferlre al pellame ll possesso del requlsltl flslco-chlmici e delle proprletà
prescrlRe;
- rlsultare unlformemente ed omogeneamente penetratl e flssatl per tutto lo
spessore della pelle.
La pelle deve presentarsl morblda e pastosa e non untùosa al tatto, con flore
intègro e sano, a grana flne, con strato di rlfinlzlone non supériore a
mm. S O,r,1 ln accordo con la metodologla di prova alla norma UNI EN Iso
17185i2011. Dal lato carne la pelle deve presentaGl ben scamita, liscia, ben
serata e prlva dl dlfettl quall tagll, buchl, spugnosltà e/o irregoladta dl
scarnlturir. La tinta deve essere unita, omogenea, reslstente e passante per
tutto lo spessore della pelle. Il cotore deve corrlspondere per tonallta ed
lntenslta dl flnta e t,er grado dl bdllantezza a quello del camplone ufflclale.

llt.1.2 Mètodl è norm€ di collaudo
Per I'anallsi chlmica e per le prove fisiche valgono i Metodi Intemazlonall per I'analisl
chlmica e fisica dei cuoi (LU.C. e L.U.P.), come anche EN ISO 20344:2004 e EN Iso
20347t2OO4, UNI EN ISO 4045, EN ISO 4684, EN ISO 17075,
Icomponènti ln cuoio e/o in tessuto della.alzatura devono soddlsfare quanto presctitto dal

Regolamènto 19OZ2Oo6/cE Allegato xvll e suc€esslve modlflche ed lntegrazionl relativamente

al conienutodl sostanzepericolose (colorantl aroici).

Caratteristlche Tecnlche Tomalo
l.é -t.s.

Collarino
soffietto

snodo
METODO DI PROVA

Spessore va- 2lmm. 0,9 - 1,2 mm. UNI EN ISO 25a9r2006

carlco dl strappo
Mlnlmo:170
N

Mlnlmo: 35 N

EN ISO 20347:2004
5.4.3
Per ll collarino 5.5.1

Mlsura della dlstenslone
àll. <.rpn.lahrrà del flore

Mlnlmo:8
mm.

UNI ISO 3379:83

Permeabllita al vapor
.r,à.À',à rn rn.l l.rrr2lh Mlnlmo:4,0 Mimlno:2,o EN ISo 20344:2012

5.4.6
Determinazlone della
reslstenza all'abraslone.
Prova a secco 25.600 clcll
Prova ad umldo 12.800
clcll

La superficie del provini non
manllesta la presenza dei forl

UNI EN ISO 20344:2012

Reslstenza alla
contlnua

plega

Cuolo asciutto; 80.000
flesslonl
Cuolo umido: 20.OOO flesslonl
La variazlone cromatlca nella
llnea di pleqa non deve essere
mlnore del grado 3 nella scala
del oriql

UNI EN ISO 5402:2011
(Cuolo umido: t h
lmmerslone ln acqua
distillata; asclùgagglo
con carta da flltro)

,|



Adesione della rlnnlzlone

Mlnlmo
3N/cm (secco)
Mlnlmo
2N/cm
(umldo)

Minlmo 3N/cm
(secco)
Mlnimo 2N/cm
(umldo)

ISO 11644

Reslstenza alla cucltura Mlnlmo 150 N/cm uNt 10606
Solldlta del colore all'acoue Mlnlmo 4 scala del qrlqi UNI EN ISO 105 É O1
Solldltà d€l colore allo
sfregamento a secco (dopo
10 clcll)

Mlnlmo 4 scala del grlgl UNI EN ISO 105 X 12

Solidità del colore allo
sfregamento a umido
(dopo 10 cicll)

Mlnìmo 3 scèla del grtgi UNI EN ISO 105 X 12

Caratterlstlche chimlco flslche
Pentaclorofenolo Massimo 5 ppm 490.00.014.0
Formaldelde libera Massimo 75 ppm 490.00.013.0
Colorantl azolct Assentl (*) 490.00.028.o

Umidità e sostanze volatlll 12 - l9o/.
I.U.C./s - EN rSO 4684
(O5) preparazlone del
.^mnl^Àa tei.'r ,^2,

Cenert ldrosolubil sòtfaiàIE
q 8000 c Massimo 0,8olo r.u.c./6
Sostanze estratbilièon
cloruro dl metllenè (oÉsstì 3 - 5o/o l.u.c./4
ph dellèstratto acquoso MInimo 3,5 EN ISO 20344r12 5.4,7
!4dlce dlfferenziale (oh) f4asslmo 0,7 EN IsO 20344:12 5.4.7
Contenuto dl cromo VI

Non rllevabile
Inferlore al llmite dl nlevabllttà
lgllretodo (3 mq/ka)

EN ISO 20344:12 5.4.9
('), ,, ."0r,"',o
espresso con assente quando ll cont€nuto è <3ò mg,/kg.

III.2 ELEMENTT IN G(}MMA E POLIURETANOIll. 2. I Ceratterlsu<he oenerali
G[ eremenù_rn gomma per gri suvaretfl operaflvr sono composti da una suora lnteraln gomma. Devono essere ricavati, per stampaggio, ai ,,i" ln"-io-É ir 

"lu.to-..inatural e/o shtetci. rn sezrone,. la.gomma d;r; ;r*.;i;*i ;i;ore untforme,omogenèa, compatta, prrva di bole d?rra, vuofl, punu .70 itiu.i" -aì -.ororu 
.t ruro,screpolature o paÉlcelle dl materlale non comblnito.

Gll elementi.ln polluretano per.sUvaletu operativij sono composu da una tnteGuolarntera rn. porruretano espanso. che our" Li""i" .É;; ffi:ìililatùra rn unostampo da.una mescora dr po,oto e lsoctanato À,;;;;;ì;" t;"ì;il,te ra corata eda uno stablltzzatore in DotiurFràno compatto TpU 
"pplia.i" 

,àit"ì".pi".rta det taccodelta zeppa per garantire ta maggiore st;b ttà antitoiil.[ -

III.2.2 Arscrizione: è del tiDo interq In possesso del requlsid dl cul alla tabella 2. tasuota deve presenta ta suoerfl.tc esler;a .o" lt alsegnà-a ÀtÈvà] nli-.ti r,"r"ntrur""logo" caratterlsflco dl oonl àTtenclò fabbrtcante, Il batflstrdda deve contenere lldlsegno con I tasselll sirdta
"t,"rirng;l,tàp,iÉni"; ;ffi ;J1.,!:'".:",J:"[:_T""Til,.:",fl : Ii?::,.["!Ti:.J&Jf je net contempo eccelente qrtp, anche sut t".r"nl inG.vi. sìiÉ 'p-a,ià=a,Él,urampr"a"
,n punta è. rtchtesta ta presenza or una.ptccota superh"i" _1-ii{i.o*"-irtr"r. .iaottoo senza rllievo, per mlgltorare l,appoggto tn punta.

REQUISIII
FISICI

INTERSUOLA IN
POLIUREIANO

STABILIZIZATOTE
IN PIU

SUOLA
BAITISTRADA

NoRr'rE E/d
MoDAurA Dr

VERIFICA



;L

ItI.3 FODER A IMPERMEABILE IRASPIRANIE
Constste ln un lamlnato a 4 strdu, dl clrl atm;no uno sla tn PTFE espaoso:1. strato: tessuto 72olo pA,28 %pES (+/_ s;/"\:_'z. strato: felt.o Isotante 1000/0 pES;
3. stratoi membrane bi_crepTFEi omponènte lmpermeablle e traspirante in
4. §trato: supporto maglino a struftura indemadltàh|la i nòo./^ D^

Durèzza shore Shore A 55 +7*
DrN 53505

Shore D 48 +706
orN 53s05

Shore A 62-70
ISO 868

DIN 53505 per la
zeppa ed I TPU, ISO
868 dopo 2 secondt
Der ll hattl<rra.l,

Carlco dl
strappo

> 6,5 (N/mm)
ISO 3411 met. A

> 150 (N/mm)
lso 34/1 met. B

> 8,5 kN/m
con denslta >
0,9 g/cm3 tso
3411 met. A

UNI EN ISO 20347:
2012 5.a.2 (EN tSO
20344 8.2)- ISO

Allungamento
è rottura

> 380%
DIN ÉN 12803 52

> 3ooo/"
DIN 53504

z 5000/0 UNI EN 12803:2001
<nn mhrhrà rc^.,

Reslstenza
all'abraslone

<120 mm! con
densltà > 0,9
q/cml

UNI EN 12770:2oo1
10 N/EN ISO
20347 t2O72 s tt 1

Reslstenza
alle flesslonl

Cresclta
dell'lntaglro
< 4,0 mm

EN ISO 20347:2012
5.8.4

ldrollsl
Cresclta

dell'lntagllo 2.0
mm .t2.,6

EN ISO 20347:2012
5.8.5 appllcabile
solo al polluretanoOlstacco tra

gll stratl del
blocco suola

> 3,5 N/mm
è 3,0 N/mm con strappo della suola

EN I5O 20347:2012
5.8.6

del ! qomma anfl istl.a
REQUISITI VALORT NORME E i|ODALITEI

VERIFICAiaq,ro vurullc 9/cm
(densità) 1,16 - 1.26 ISO 2781
Reslstenza al calore-
E er contatto

La suota non devìmàiìEllàre-
seoni di fusionè p/ò fa..,,à,r^^r

EN ISO 20347 6.4.4 (EN
§q20344 8.7)Reslstenza elettriià Keststenza elettrica compresa tra

10O kO e 10OO Me
UNI EN ISO aca44 2012
{!ooc - 65?o u.R.Reslstenza agll

!!!@carburi tn o/o Aumento dl volume s 12illÒ UNI EN ISO 20344.2cL2
8.6

a struftura tndemagllabile lOOo/o pA.

2.0 * 0,3 mm.Abrastonìaèn6ìiE6 Asciu tto : mt ntmò 2òò oòoìlct i
Umido: mintmo SO.OOO ctcli

EN 20344:2012 A12
(Test Mar ndate) e 5.5.2
EN ISO 20342 Satrò TM

§9 20347 5.5.3



Carlco di strappo Mlnlmo 15 N
EN rSO 20347 5.5.1
suoDorto vestito e tessuto

Reslstenza all'abraslone
a) asclutto 51.200 clcll

Non manifesta la pre§enza dl
fori

ÉN ISO 20347 5.5.2

Reslstenza all'abraslone
b) baqnato 25.600 clcll

Non manlfesta la presenza dl
forl

EN tSO 20347 5.S.2

Valore dl Ph Valori compresi tra 3,50 _ 8r0q DIN EN rSO 3071 (5.1)

Reslstenza alla penetrazlone
dell'acoua

l 8O0 mbar, 1 min DIN EN ISo 20811:93

Reslstenza della fodera alla
penetrazlone dell'acqua (lato
membrana) dopo
invecchiamento (1)

> 800 mbar, 1 min DIN EN ISO 20911:93

Reslstenza della fodera alla
penetrazlone dl agènti chlmlcl
comunl (Diesel tipo F, Acldo
H2SO4 37 , Base NaOH
30o/o) lato membrana (2)

Nessun passaggio
Iso 16603: 2004
procedurò O

Resìstenza alla penetrazione dell'acqua della termosaldatora: da effettuarsl nelle

sovrapposlzlonl, ln accordo con la normativa DIN EN 20811, 1 bar, 1 mlnuto' Il nastro per

le termosaldature deve essere ln PTFE dl mm 22 di larghezza'

11)Modalltàoo€ratlvepertrattamentodllnvecchlamentoperlaprovadellareslstenza' ' à"rri ioa".à, pet ina r.tttgttore .secuzlone del trattamento dl lnvecchlamento sl

ion.fgll" Of ottenere I singo]i camplonl da un unlco pezzo di materiale da cui ricavare i

provlnl dl almeno 3ox30cm/
- i" f"t"t n. 22 lavaggi a 4o'c della fodera ePl-FE unico, secondo la uNl EN ISO

6330:2009 con asclugamento finale in tumblera sO"C;
- 2o fase: abraslone còn apparecchlo Martlndale secondo la lJNl EN 15012947-1/-

i,zòoo. pli poter eseg,-,ire i. prove di càratterizzazione successlve al trattamento dl

rnrÉittiuJn"tito, è nécessarlo che ll camPlone da testare sla posto sul plano

;;d;;a", con tt lato fodera rivolto verso l'alto, e ll tessuto abradente (lana di

rri"irÀ"ntà1 sla lnserito nel porta provette; le prove sono condotte sotto una

oresslone d I 12 KPa Prova ad umldo: immergere ln acqua per una notte le

ilàr"ii.- a.r 
't"*rt" 

Jb-dente. Dopo avèr elimhato l'acqua in eccesso' prccedere

;;ll;;;J. ualnando ogni 6.400 siregamenti il tessuto abradente (circa 10 ml di

acqua). Arrivare a 51.200 sfregamentl.
- ii-iui", contamlnazlone da dleset secondo la seguènte procedura: ll lam'nato

a""ri-"i""* tondlzlonato per 24 ore ln ambiente a 2oo c e umldltà relatlva del

àiql, i.-;-r" sarà esegulta nelle stesse condlzlonl amblentall' Poslzlonarc ll

i"rÉro* i, una superfctà plana, con ll lato membrana yersg Laltgl 
al cent'o del

.:moione dovranno essere poste ire gocce dell'agente conlamlnate (dlesel) e sopra

"-".''à'.t".* tàrqnezza aelh provetta dl tessuto dovrà essere poslzlonata una

ir=t.Jal'-r"ti" "iopra 
al essi sarà poslzlonato un peso dl un kllogrammo' La

provetta dovrà rimanere ln questa poslzlone per 24 ore'
(2) l,lodalità operatlve per trattamentò dl lnvecchlamento Per la prova della reslstenza
'-' aetÈ foaeia alta penetrazlone dl agentl chimlci: n' 10 lavaggl-a 4o'c §econdo la

llNI EN ISO 633012009 con asclugamento flnale ln tumbler a 5u"L'

CaPo lV
Requlsitl tecnlcl dègli accèssori

IV.I PROIEZIONE DEL MALLEOLO
Perveriflcarelacorrettaprotezionedelmalleolodeveesseleeffettuatalaprovadl
iabo.ùrrà, iecondo tl meiodo aescrttto netta prova EN ISo 20347 6'2'7i con la forza

masslma slngola <15kN e medla: <1O Kn'

t0



rv.2 PLANIAREESIRAIBILE
Costitulto da tre materlalt:- tessuto Microfibrd anubatterico (composizione: looo/o pL; peso: t3O gr./mr) accopplatoA MTPO;

- feltro blaJìco, termoformabile (composlzlone 1OO% pollestere - Sp. da 3 a 6,Smm.;pqso: 800 grlmq);
- tallonetta ln copolhero dl Eva nero con fo.o quadro (composlzione: copolhero Eva -acetato dt efllene-vln tco tÉsformato; spesso;e: da i,S r;.; ar.".." ig *SVo Stro.eA).

IV.4 ELEI.IENII IN GOI.IMA - PUNTALE
Deve avere I seguenti requlslti:

- carlco a rottura: > 13 Mpa UNI EN 12803: 2OO1;- allungamento a rottura: 37OVo * UNI EN 12go3r 2OO1;- reslstenza abraslone: s 120 mm3 UNI EN L277Oì- durezza shore A: 67 + 3;
- densltà: L,23 + 1,27 g cn

IV.s ELEMENTI IN TESSUIO

IV.s.1 tessuto non tessuto (oer sottoou nta ) :- materla prlma: pollestere con all.lnterno un cuore dl plasÙca estruse,
lmpregnate dl reslna termoadeslva;- Spessorei mm. 1,8 - 2,0 (!so/o\i

IV,5,2 tessuto non tessuto (oer contraffo.te):
- materia prlma: tessuto non tessuto fibre slnteuche, imp.egnate di reslne

slntetlche; (copolimerosurene);
- Spesso.e: mm. 1,8 - 2,0 (+5%);

1V.5.3 tessuto oer fodera catzetta composta da quattro strati dl varl materlall:- tessuto non tessuto per fodera; 72olo pollammlde; 2896 poltèstere;- feltro tsolante: 100% pES;
- membrana bi-componente lmpermeablle e trasplrante ln pfFE;- supporto magltna a struttura indemagltable 1OO% pA;

rv.5.4 tessuto elastrco oer taschino oortaraccroro e oer insedo centrarè der coflarrno: è rn
tamtnato dl due strati: it prlmo 1oo% pU, secondo-oo96ilìaìaililÈtone
totale è al 51 PL e 49 PU. Peso gr. at m2 3SO *10 ;

REQUTSTTI EN ISO 20347
(EN ISO 20344)

,rssorDrmento o'acqua (4 ore) e
Deassorbimento d,aqoua mg/cm2 Minlmo 70

Oppure permeablle allhcoua s.7.3 (7 .2)

Reslstenza all'abraslone
a) asciutto
b) bagnato

clcli

a) > 25.600 non deve
manifestaEi la presenza di forl
b) > 12.800 non deve
manifestaEi la oresenza dl forl

s.s.2 (6.12)

IV.3 SOTIOPTEDE T.IONTAGGTO

REQUISTTI EN ISO 20347
(EN ISO 203441

Spessore lvlm MInlmo 2.0
,{ssorblmento d'acaua (8 ore) Mq/cm2 Mlnlmo 70 5.7.3 (7 .2\
Deassorblmento d'acoua (tS orel o/o Mlnimo 80 s.7.3 (7 .2)
Reslstenza all'abraslone baonato clcll Mlnlmo 4O0 5.7.4,L, (7 .3\

lt



IV.5.5
;;ilt" da du. stratl dl 1009" Pollestere, dl cul lo strato esterno è ln tessuto a

rete e lo strato sottostante è compatto, lavorazlone trldlmenslonale avente peso

dlqr. al m'127o (r10 ).

IV,6 FILATI

Le prove di reslstenza a trazione sul filati "tal quall", a temperatura amblente, devono
effettuarsl secondo la norma UNI 1932. I fllatl debbono essere regolari, uniforml, con
torslone equlllbrata e rlflnitl a regola d'arte. In partlcolare, quelll dl pollestere dl colore
nero debbono possedere una solldlta della tlnta all'azlone delle lntemperle con
esposlzlone all'aperto (UNI 7640), non lnferlore al grado 6 della scala del bll (UNl
5146).
I fllatl devono essere ldrorepellentl con caratterlstlche dl non trasclnamento dell'acqua.
Il test dl antltrascinamento prevede che il fìlato, dopo ldoneo trattamento dl
lnvecchiamento (il fìlo viene sottoposto allo stress meccanico dì sfregamento per 10
minutl), venga lmmerso ln un centlmetro (t 0,1) dl acqua e dopo due ore Il hateriale
non deve avere assorblto acquò per plù di 1 cm. (qulndl Il llvello masslmo accettablle dl 2
cm. complesslvl).

IV.7 LACCIOLI

Il lacciolo è costltulto da un intrecclo tubolare ln filato dl tipo pollestere testurlzzato
ldrorepellente dl non meno di 24 capl, anlma è costitulta da tre capì paralleli d lfilato ln
nylon idrorepellente, di nulnero e fìnezza tall da assicurare:
- resistenza a trazlone non anferlore a B00N (IsO 2026:09)
- reslstenza all'abraslone del lacclo contro se stesso > 15.000 clcll
- peso medlo al palo dal 18 ai 21 g. ln funzlone alla lunEhezza dlfferenzlata per taglie,
Le lunghezze mlnlme sono mm. 2000 fino a tg. I 1/2 e 2100 per tg. superlorl,
con le estremltà solldamente celluloidate per un tratto non Inferlore a mm. 15.
devono essere tessutl in modo tale da offrlre ottlma tenuta del nodo.

TV.8 MINUTERIÈ
a. occhlelli (1O per scàrpa)

sono in lamlera dl ottone bruhito, le mlsure prima dèll'appllcazlone sono:

ITPO DI FILATO
E MATERIA PRII.IA

ITTOLO
(valori 5q6)

RESISTENZA ALLA
TRAZIONE PER CUCITURA

FilaÌo cuclrino monocord a
capo unico, multifilamento
contlnuo ln naylon 6.6 100c16
poliammlde, alta tenacità
bonderizzato FF.

(Etichet.30)
Nm.8.3

Dtex 1080

> Kg 7,o0o
Allungamento alla
rotturai > 20ryo

Tomata (ago)

Fllato cuclrino bondedzzato a
capo unico, multlfilamento
contlnuo in naylon 6.6 1O09/o
ooliammide. alta tenacità F.

(Etlchet,40)
Nm, 11.2
Dtex:800

> Kg 5,2oO
Allungamento alla
rottura: > 2096

Foderc del collarlno,
soffìetto e spola

Fllato cucirlno a capo unlco,
tenaclta B

Etlchetta
80/Nm,25

len 360,tex 4C

Kg 2,1
Allungamento alla
rottura: > 20oÀ20vo

Per unlone dl calza ln
ePTFE

Filo reallzzato tramlte
l'accopplamento dl una
sottlllssima lamlna dl acclalo
lnossldabilè con un capo del
filato cuclrho.

(Etlchet.40)
De 747
Tex:83

Reslstlvltà llneare
[Ohm/cm. * 5olo]

Sul fondo del bootle
cucltura dl circa 4-6 cm.
Per garantlre
l'antistatidtà della
calzetta

t2



larghèzza max occhlello di dlametro mm 9,5 - lunghezza gambo mm6,2 - d lametro 
. 
gambo mm 5,5 tn cotore Iirrntto, -pu, 

fogglÉ-;'-;t.u.u
. oevono essere del tutto confohl alla modellazlone à I rlfe-r-lmento.b, f?*l:n! (8per scarpa), e rivetti {gper scarpa)

Passalael sono ln accialo ST4 con zlhcatura colore canna dl fuclle,trattato.anUcoroslone, per fogglà e mtsura devono ess".e aìt ìruoconformt afla modeltaztone umctale. I rtvetu hanno ll ;u;bo ln à_.trattato anucorroslone e la calotta ln ottone brunlt;.

Capo V
Ptovè sulla calzatura lntera

REQUTSTTo VALORE iIIETODO Dr
PROVA

EN ISO 20347
(EN ISO 20344)

N/mm Mlnlmo 3,5 s.3.1.2 (sar\sJrJ(Er,.o or urs(csjo suota/tomato
trattèmento dl lnvecchiamento

N/mm Mlnlmo 3 5.3.1.2
EN 12749:1999
5 giornl 5Oo C

Con UR a 1o0o/odrd perTorazlone N Mlhlmo 110O 6.2.1.1.
(s.8.2.)catzatura aotìstalEfì6iaEiiii EÀto-

a, 7 99/2O'C - 3O<Yo u.r-
b. 7 g9l20oc - 8596 u.r.

roo ko e roo0 uo (owE6ìraìpòì
10te e 1,oox loee)

6.2.2.2. (s.1oJ

Àssorblm.nt^ a.-' r- ;;i;:=:
MInimo 20 6.2.4 (s.14)r.uLC4ruIc ser ma[eol

- Forza masslma trasmessa slngola
- Fotza medta

KN s 15;
s 10.

6.2.7.

Reslstenza allhcqG
(prova dinamtca)

cm2
(2)

uopo 150.000 flesstonl non
ieve verlfl@rsl nessuna
lenétÉlzl6n..lh.À'r /n 

-2r

6.2.s. ( s.1s.2)

Resistenza all,acqua -- -'-
(prova dlnamlca) - dopo trattamento
di lnvecchlamento

cm2
(3)

uopo 1OO.O00 flesslonl non
Ceve verlflcarsi nessuna
penetrazlone d'acqua (0 cm2)

6.2.s. ( s.15,
EN 12749:1999
l0 glornl 70o C
Con UR a 100o/oIsolamento dai catoreieiEìAa-IàÈ

calzatura
oc Aumento detta temFrerahra sulla

superftcte supertore det sottopteate
lron deve essere > 22oC e non sl
Jeve manlfestarc neasun
,aanegglamento d1e dduca la
irhrlòhrlrÀ ;on, --r,-!.--

6.2.3.1

lsolamento dà7eddo-?Ei-6n66iEiià
calzatura

La otmhuztone dèlla
temperatura sulla superfìcle
superlore del sottopledè non
deve essere mlnimo lO oC

6.2.3.2

metodo A: srrpemcle ceramlca,
l!brificante acqua + detergente

Tacco. O,28
piano:0,32

s.3,4.2 (s.111)

t3

KÈsrsrenza olstacco suola/tomaio (1)



(1) Indipendentemente dal rlsultatl delle prova, all'esame organolettlco la suola dovrà
risultare p€rfettamente ed omogeneamente lncollata lungo tutto bordo s€nza

evldenzlare punti dl distacco.
(2) Valore massimo ragglunglblle: 300.000 flesslonl;
(3) Valore masslmo ragglungiblle: 25O.OO0 flesslonl.

TOLLERANZE
Tolleranza delle materle prlme (fatta eccezlone per lcasl ln cul è priscrltta)

- pesoi i 396;

- Reslstenzai è consentita una deficlenza nelle slngole prove non superlore al 3olo

purché la media risultl nel limltl prescrlttl.

-auaroraalhdatadèll,aPplovazlonedelles.T.edclloroln§erlmentonelGontntto

a quella dell'osecuzlone contratt{ale, con partlcol.re rlfsrlmento all6 anallsl dl
laboratorlo, dovessèro cambiare ls normo utll Et{ tso lvi tlchlamate pcrché
sostltulte o sl applicano quelle in vlgorè.

C.po VI
rnballagglo

Le calzature devono e§sere consegnate appalate (una destra e una slnistra dello stesso
numero).
ogni stlvaletto deve rlportare sull'etlchetta ln
seguentl lndlcazlonl, a caratteri indèleblll:

tessuto appllcata alla fodera della llnqua, le

- dltta fomitrice;
. numero della calzatura;
- Certlflcazlone UNI EN Iso 20347:2012 03 Hl cl WR AN HRO FO - sRA'
all'lnterno della confezlone deve essere lnserlta la NOTA INFORMATIVA D'USo per I

oi.poiiuui dl protezione lndlvlduale prescrltta dalla legge, lnerente alla categorla dl
CÉ dl questo D.P.I.
Successlvamente unltamente al rispettlvl laccloll, deve esserè consegnato ln una

scatola. dl dimensloni adeguate alle calzature da contenere, dl cartone nel colort

commerciall, avente I seguenti requisiti:
. tlpo: cartone liscio;
- giammatura (UNI 6440): g/m'9OO o plù, con tolleranza del 5olo ln meno;
- ionsistenza: iale che ie scatole successlvamente lmmesse in casse di cattone

ondulato, non abbiano a subire senslbill deformazloni o rotture durante le
operazlonl di stlvaggio e trasporto.

Ognt irodotto llnlto dòvm èsserc contròssegnato da Ùn numero ftrogressivo' la
nimeràzlone dovrà rlspecchlare rlgorosamente I rltml dl produzione glornalleri ln modo che

ad ognl numero cor.isPonda uì perlodo dl produzlone defidto ed indìvlduablle

;;lv;;amente. Gll lmbailaggl secondari, ove prevlstl, dovranno rlportare ll "range" dl

numerazlone pogressiva riferito al rlspettlvo contenuto.
Laddove non saa posslblle apporre la numerazione progresslva sugll imballaggl
ilmarl, la stessa dovra essere rapoÉata solo sugll lmballaggl secondarl, ove prcvlstl'

soora cltatl.

Le calzature, condlzlonate come sopra, debbono essere lmmesse, nella mlsura dl pala 10

aattu aÉa* nr-".utlone, in casse dl cartone ondulato avente I seguenti requlsltl prlnclpall:

- tlpo: a due onde;
- gia--"tro (uNl 6440) : g/m'? 1o5o o plù, con tolleranza 

-del 
5 in più o ln meno;

- ieslstenza allo scopplo (UNI 6443): non infe ore a 14oo kPa,

l4



Su un fìanco o su una testata delle cassè devono essere rlportate a stampa, a cEratte ben
vlslblll, le stèsse lndicazloni previste per le scatole, con l'aggtunta dell'indlcnzlone delle
pala dl calzature contenuG.
L'lmball.gglo dovrà essere conforme al reqslsltl dl base previsfi dal D.it,
22.O2,2Or-,- (Mlnlstero dèll.Amblente), rlchlamad ln annesso,

.,r"n-"'.o !ill,Yllone urrrcrare

Per foggla, rlflnlzlone, aspètto, tonaltta ed lntensità di flnta e per tut i paricolarl
costrutwo-organoletticì non espressamente indicati nelte presenti Cohdizionl Tecniche, sì
fa rlferimento al tampione ùmciale'.

"",f111 
lill,..o.

L'esame delle calzature deve essere effettuato osservando quanto è prescrltto nellè
presentl Spectflche Tecntche e con ll riferlmento al camplone ufficiale.
In partlcolare, le calzature dovranno essere esaminate accuratamente palo per paio,
ricorrendo anche al disfaclmento di alcunl cèmpionl, prelevati a scandagllo dalla màssa,
allo scopo d I accertare:
- le calzature presentlno ll necessario gGdo dl lucentezza, essere pultte e prive di

macchle ed lmperfezlont conseguenÙ al processo dl montaggio;- le paÉl in pelle, unlte e/o sovrapposte medlante cuclture, slano accuratamente
smussate lungo I bordl, tn modo che non dertvi molesfla ai plede e resu tuttavla
lmpregludlcata la reslstenza del pellame;

- la tomala, montata con fìore all'esterno sla esente da dlfetti ed lmperfezloni ehon presentl pleghe e/o arrlcclature lungo lecuclture dl unlone;- la pelle sia dl aspetto compatto, uniforme e priva dl dlfetu;- la suola in tutte le sue paru non presenti irregolarità o difetu dl disegno e presen(
le mlsure prevlste (spessorl, altezze etc.);- le calzature costltuenfl ll palo stano perfettamente shmetrlche;. la rlfhltlrò del bordi del quaruerl sta esegulta correttamente;- la fodera lnterna impermeabfle e tr,splrante sla perf;rtamente applcatè e non
evldenzlare plegature che possono arrecare dlsturbo al piede;

- ll plantare anatomlco interno sla perfettamente lnserlio e iolncldere esattamente con
l'amplezzE del sottoplede;

- gll occhlelli metafici perfettamente applicau e rlfìniti;- Il freglo Arma stampato presenH la glusta rifinlzlone e poslzione;
- le cuclture della tomala, .eallzzate perfettamente con pas§o costante, parallele ben

tkate 
-ed_ 

esentlda trregolarttà (nodt, punU lenÙ o saltaU, Rlt pendult e stmlil), èsslcurlno
Ia perfetta tenuta delle par d I pelle.
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